ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA

Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia
Venezia, 24.02.2003
Alla Commissione per la Salvaguardia di Venezia
Oggetto: esposto urgente sulla modifica dei lavori previsti per realizzare il Ponte di Calatrava


Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di Alleanza Nazionale alla circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia, ESPONE che:

1. sulla stampa cittadina (La Nuova Venezia del 23.2.2003, articolo: “Calatrava, serve il calcestruzzo”) appariva un articolo che affermava come possibile a breve una modifica decisamente importante nella costruzione del Ponte di Calatrava per unire Piazzale Roma alla Stazione: infatti si diceva testualmente che “Per sostenere il ponte di Calatrava serve il calcestruzzo armato, per la sua forma asimmetrica, che scarica tutto il suo peso sulle due rive del Canal Grande dove saranno posti gli attacchi della struttura. Quelle attuali non sono in grado di sostenerlo. Servirà un diaframma di cemento, ghiaia e ferro che sarà posto a trenta metri di profondità, sbancando tutto il terreno soprastante, fino ad arrivare a sfiorare la falda acquifera”;

2. nello stesso articolo l’assessore ai lavori pubblici del Comune di Venezia, Marco Corsini, intervistato, affermava: «E' un intervento che sembra necessario ma che non comporterà controindicazioni, perché l'aspetto esteriore delle rive su cui sorgeranno gli attacchi del ponte sarà il medesimo”;
3. La Commissione per la salvaguardia di Venezia, ai sensi dell’art.6 della Legge ordinaria del Parlamento n° 171 del 16/04/1973: “esprime parere vincolante su tutti gli interventi di trasformazione e di modifica del territorio per la realizzazione di opere sia private sia pubbliche, da eseguirsi nella vigente conterminazione lagunare, nel territorio dei centri storici di Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di Pellestrina, Lido e Sant'Erasmo. Sono esclusi dalla competenza della Commissione gli interventi edilizi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere b) e della legge 5 agosto 1978, n. 457, che non comportino modifiche esterne dell'mmobile, e le opere interne alle costruzioni che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell'immobile, nonché le opere di arredo urbano e le concessioni di plateatico, ferme restando le competenze della Commissione sui relativi piani, programmi e progetti complessivi. Il parere della Commissione sostituisce ogni altro parere, visto, autorizzazione, nulla osta, intesa o assenso, comunque denominati, che siano obbligatori ai sensi delle vigenti disposizioni normative statali e regionali, ivi compresi il parere delle commissioni edilizie dei comuni di volta in volta interessati ed il parere della commissione provinciale per. i beni ambientali”;

4. la preoccupazione che nelle due aree interessate allo sbancamento per sostenere il ponte di Calatrava possa venir meno l'elasticità del terreno, così consolidato, è uno dei motivi che hanno spinto (secondo quanto riportato dalla stampa) il gestore del vicino hotel Santa Chiara Elio Dazzo a trascinare il Comune davanti al Tribunale civile, per la presenza di crepe e fessurazioni nel suo hotel;
5. non consta al sottoscritto che la Commissione di Salvaguardia abbia deliberato su questa importante modifica al progetto del Ponte di Calatrava, che rischia di recare pregiudizio alla statica delle rive del Canal Grande e delle costruzioni vicine;
6. nel corso dei lavori di sbancamento di una riva, secondo quanto letto sulla stampa cittadina, sarebbero stati rinvenuti reperti archeologici.
A seguito di quanto su esposto, il sottoscritto capogruppo INVITA inoltre la Commissione per la salvaguardia di Venezia a verificare le dichiarazioni e le notizie riferite, e nel caso ad attivarsi per quanto di sua competenza.

Ringraziando, porgo i miei saluti.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia

